ART. 17 - INGRESSO A SCUOLA
Gli alunni e le alunne entrano in Istituto cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni e si recano nella propria aula dove troveranno gli e le insegnanti ad accoglierli/e.  Dopo l’ingresso in Istituto non è consentito girovagare o attardarsi negli atri, nei corridoi e nelle palestre. 
I docenti e le docenti della I^ ora potranno accogliere in aula gli studenti e le studentesse entro le 8.15, annotandone l’entrata in ritardo solo sul registro di classe cartaceo. Nel caso di alunne/i pendolari, muniti di autorizzazione della Presidenza e di apposito tesserino, farà fede l’orario di ingresso personalizzato riportato nel suddetto tesserino.
In caso di ritardo abitudinario, non attribuibile a cause oggettive e di forza maggiore, il Coordinatore avvertirà le famiglie, richiedendone la collaborazione per il rispetto della norma e, in caso di reiterato comportamento da parte dell’alunno o dell’alunna, e di insuccesso della segnalazione ne darà comunicazione al D.S. per gli opportuni provvedimenti previsti dal Regolamento di Disciplina. Nell’individuazione del voto di condotta il CdC terrà nel debito conto i ritardi reiterati e non giustificabili.
Alle ore 8.10 il portone della scuola sarà chiuso. L’ammissione a seconda ora sarà registrata sia sul registro di classe che sul RE dal/la docente della seconda ora. Sono consentiti soltanto 5 ingressi a seconda ora per quadrimestre. Dopo il quinto ingresso a seconda ora per quadrimestre, il Coordinatore annoterà sul registro di classe il raggiunto limite dei 5 ritardi e, tramite il RE, comunicherà alla famiglia che il proprio figlio o la propria figlia non potrà più essere ammesso/a a seconda ora, se non accompagnato/a da un genitore o da chi ne fa le veci che dovrà presentarsi in Vicepresidenza all’inizio delle lezioni. Tale norma vale per tutti gli alunni e per tutte le alunne, sia minorenni che maggiorenni. In ogni caso, nell’individuazione del voto di condotta il CdC terrà nel debito conto il superamento del limite annuo dei 10 ingressi a seconda ora.
Nel mese di maggio non sono consentiti gli ingressi a seconda ora.
Le ore di lezione non fruite a causa di entrata posticipata dell’alunno/a verranno considerate ore di assenza e come tali conteggiate a fine quadrimestre e a fine anno scolastico.
Gli alunni e le alunne pendolari all’inizio dell'anno faranno pervenire al Dirigente scolastico una domanda con annessa dichiarazione di un genitore o di chi ne fa le veci per i minorenni, con firma autenticata, in cui si solleva la scuola da ogni responsabilità in caso di incidente che dovesse verificarsi fuori dal plesso scolastico in caso di entrata o uscita non coincidente con il termine ufficiale delle lezioni. Allegata alla domanda va presentata una dichiarazione in cui dovranno essere notificate le autolinee impiegate e l'orario delle corse e di conseguenza si richieda o entrata posticipata o uscita anticipata.
Se qualche studente o qualche studentessa necessiteranno, nel lungo, medio o breve periodo, di particolari condizioni in relazione all’orario di ingresso e/o di uscita, i genitori o chi ne fa le veci dovranno presentare al Dirigente scolastico opportuna richiesta documentata. Il Dirigente scolastico, tenuto conto della dichiarazione, autorizzerà, con apposita tessera valevole per il periodo indicato, l’orario personalizzato di ingresso e/o di uscita.
ART. 18 - USCITE ANTICIPATE
Le uscite anticipate degli alunni e delle alunne sono consentite soltanto al cambio dell’ora e mai prima delle ore 12,00. L’apposita documentazione giustificativa dovrà essere presentata o al momento della richiesta o il giorno scolastico successivo o da parte dello/la studente/ssa maggiorenne o del genitore o da chi ne fa le veci, in caso di alunni minorenni.
Gli alunni e le alunne maggiorenni che eccezionalmente chiedano di uscire prima della fine delle lezioni per giustificati e documentati motivi devono essere autorizzati dal Dirigente scolastico o, su sua delega, da uno dei docenti collaboratori che lo annoteranno sul registro di classe.
Gli alunni e le alunne minorenni potranno uscire anticipatamente rispetto alla fine delle lezioni per giustificati e documentati motivi solo se prelevati dal genitore o da chi ne fa le veci ed autorizzati dalla D.S. o dal Vicepreside o da un collaboratore della Presidenza che lo annoterà sul registro di classe. 
I richiedenti dovranno presentarsi in Vicepresidenza 5 minuti prima rispetto all’inizio dell’ora per cui è richiesta l’uscita anticipata. 
Nel mese di maggio non sono consentite le uscite anticipate, tranne casi eccezionali (es. motivi di salute o visite mediche debitamente documentate.)
In caso di malore sopraggiunto o infortunio ai danni di un alunno o di un’alunna, il docente presente in aula/laboratorio/palestra richiederà l'intervento dell'addetto al primo soccorso presente, provvederà ad avvisare l'Ufficio di Presidenza, ovvero il Collaboratore vicario, che, valutata la situazione, avviserà la famiglia e, se sarà opportuno, inoltrerà richiesta di intervento urgente ai servizi sanitari d'emergenza (118), chiedendo sempre la presenza del medico. Nel caso in cui lo studente o la studentessa debba essere trasportato/a al Pronto Soccorso in ambulanza e i genitori non siano ancora arrivati o siano irreperibili, lo studente o la studentessa minorenne dovrà essere accompagnato/a da un collaboratore scolastico. Al fine di rispettare le procedure previste dalle polizze assicurative, l'insegnante presente all'infortunio o al malore redigerà una relazione circostanziata sull'accaduto, compilando l'apposito modulo predisposto, e la consegnerà presso l’ufficio allievi. In caso di attività esposte a rischio (scienze motorie e sportive, gare sportive…), i docenti sono tenuti a prendere tutte le precauzioni possibili per ridurre al minimo i fattori di rischio.
Nel caso di malessere che non richieda l'attivazione della procedura di soccorso, verrà avvisata la famiglia dello studente o della studentessa, che, anche se maggiorenne, potrà lasciare l'Istituto solo se accompagnato/a dal genitore o da chi ne fa le veci, ovvero da un suo delegato maggiorenne. In caso di eventi epidemiologici pandemici, nel caso lo studente o la studentessa accusi malesseri riconducibili ad eventi pandemici, si seguiranno le procedure dettate dal Ministero della Salute. 
Si ribadisce che il genitore potrà prelevare il/la proprio/a figlio/a solo se preventivamente convocato dalla scuola a seguito di infortuni o malori improvvisi dell’alunno/a. L’ingresso dei genitori in Istituto sarà comunque contingentato per evitare assembramenti.  
Le ore di lezione non fruite a causa di uscita anticipata dell’alunno/a verranno considerate ore di assenza e come tali conteggiate a fine quadrimestre e a fine anno scolastico.
